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Novità!!! 
 
 
 
 
 
Foto realizzata da Coui da un'idea del Nostro 
Amatissimo Profeta.  
 
Potete caricare l'originale dal nostro sito web.  
 
Non esitate a coscientizzare distribuendo questa foto 
concepita dal Nostro Amatissimo Profeta.  
 
Vedere anche il testo di Daniel Chabot nella rubrica 
"Risveglio continuo"… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Precisazioni a proposito delle Sinagoghe Raeliane 
 
Le Sinagoghe RAELIANE non devono mai essere usate per rimettere in causa o criticare il 
movimento o qualsiasi aspetto della sua struttura e della sua organizzazione.  
 
Le Sinagoghe RAELIANE sono dei luoghi dove si possono porre tutte le domande sui 
messaggi e SOLAMENTE sui messaggi. Ciò significa che potete porre solamente delle 
domande filosofiche.   
   
Ed ancora una volta, mai a proposito di qualsiasi aspetto della nostra organizzazione, struttura 
o disciplina. Il non rispetto di questa regola deve essere segnalato al consiglio di disciplina.   
   
Le Sinagoghe RAELIANE non sono fatte per criticare il movimento, ma per approfondire la 
comprensione dei messaggi, e solamente dei messaggi.   
   
Non esitate a segnalare al consiglio di disciplina ogni membro della struttura che utilizza le 
Sinagoghe RAELIANE per criticare la nostra organizzazione, la sua struttura o la disciplina.   
   
Possiamo riuscire solamente se lavoriamo insieme in armonia.   
Love RAEL   
 
 
Messaggio del Nostro Amatissimo Profeta al Presidente della  
Repubblica del Congo 
   
Comunicato stampa, 2 Febbraio 2004 
 

Molto è stato detto sullo sviluppo ed il progresso in Africa. Sua Santità RAEL 
ricorda ai dirigenti africani che gli OGM (Organismi Geneticamente Modificati) 
costituiscono un elemento chiave ed una priorità per il vero sviluppo dell'Africa 
perché permettono di risolvere il problema della fame, come prova il seguente 
messaggio che ha appena inviato al Presidente del Congo.   
  
"È capitale, per lo sviluppo futuro dell'Africa in generale e del Congo in 
particolare, che la priorità sia data, nel campo dell'agricoltura, alla promozione 
degli OGM. L'Africa è direttamente a contatto con l’emergenza alimentare e la 
necessità dello sviluppo dell’autosufficienza agroalimentare. Lontano dagli 
snobismi "verdi" politicamente corretti, ecco finalmente un argomento sul quale, 

grazie ai blocchi giudeo - cristiani ed agli "stati d’animo" etici degli ecologisti nutriti dei quartieri ricchi 
dei paesi sviluppati, l'Africa può avvantaggiarsi sul mondo dei vecchi colonizzatori. Solo gli OGM 
possono dare una soluzione al problema della fame nel mondo. 
 
Occorre che il Presidente del Congo sia un pioniere in questo campo, investendo il suo paese negli 
OGM ed accordando la priorità dei suoi bilanci a questo argomento. Un paese che mangia quanto ne 
ha bisogno non si rivolta più. E se in più produce un’eccedenza che gli permette di nutrire i suoi vicini e 
di esportare, allora il futuro del Congo sarà ammirevole. 
 
Gli OGM sono molto più importanti del petrolio! Nessuno può nutrirsi di petrolio! Le superpotenze 
neocolonizzatrici, come gli USA, ci hanno mostrato che sono pronte ad invadere qualsiasi paese per 
appropriarsi delle sue riserve petrolifere, con la scusa "di portare la democrazia '' e sostituendo il 
vecchio pretesto dei colonizzatori europei del passato che venivano a "pacificare i selvaggi" per rubare 
invece le loro materie prime. Queste superpotenze sono senza potere di fronte agli OGM perché 
possono crescere dappertutto, nutrono le popolazioni locali e non possono essere contaminati dalle 
enormi tangenti e dalla corruzione endemica che affliggono l'industria petrolifera. 



 
Gli OGM rappresentano un'arma per lottare contro le multinazionali. Partecipano alla liberazione dei 
popoli dei paesi sottosviluppati".   
 
 
Seminario USA 
 
Iscrivetevi rapidamente cliccando sul collegamento: http://www.rael.org/usa/events/US-Seminar.htm 
 
 
Seminario d’inverno in Corea 
 
Un seminario d’inverno fantastico si è svolto in Corea dal 20 al 25 Gennaio 58dh.   
Il seminario era vicino alla più bella spiaggia, Hae un Dae a Busan in Corea. Potevamo 
sempre risentire l'infinito quando guardavamo il profondo mare blu dalla Hall della sala 
conferenze principale, che si trovava al piano superiore. C'erano 128 partecipanti al seminario, 
10 nuovi membri internazionali sono nati là. Congratulazioni a tutti nostri nuovi fratelli e sorelle!   
 

 
 
Michio, il nostro insegnante per l'Asia, ha fatto delle belle esposizioni a proposito della 
contemplazione. Tutti i partecipanti hanno imparato a contemplarsi e a contemplare gli altri per 
dare un amore infinito. 
 
Possiamo dire che le sue esposizioni diventano ogni anno sempre più impressionanti. 
Abbiamo risentito che ha dato i suoi insegnamenti con tutto il suo essere, non solamente con 
la conoscenza. E’ stato veramente un risveglio. Ed abbiamo avuto un'esperienza speciale con 
la meditazione. Un membro coreano, Saputa Dong Kim, soffre di un grave cancro alla 
prostata. Secondo il suo medico, gli restano solamente alcune settimane da vivere. Ma ha 
voluto partecipare al seminario come uno dei membri più appassionati, scattando delle foto 
malgrado la sua sofferenza. 
 
Allora, tutti i partecipanti hanno fatto la meditazione "E" per guarirlo, due volte al giorno prima 
delle esposizioni. Abbiamo provato a dargli tutto nostro amore perché sappiamo che era forse 
la nostra ultima occasione di darglielo. Dice che il suo stato migliora di giorno in giorno, 

http://www.rael.org/usa/events/US-Seminar.htm


abbiamo anche risentito che diventavamo sempre 
più armoniosi nell'amore di noi stessi. Ci guariamo, 
reciprocamente, con amore. Grazie a questo 
amore, il nostro seminario è diventato più 
armonioso e più bello di tutti i precedenti. Inoltre, un 
giorno il Nostro Amatissimo Profeta, Sua Santità 
Rael, ci ha telefonato dell'America. E’ stato un 
momento meraviglioso. Non dimenticheremo mai 
questi bei momenti. Grazie Michio per questo 
grande insegnamento. E un grande grazie a voi, 
Elohim e Nostro Amatissimo Profeta. 

 
 
Diaspora nera  
 
Diffusione a Matongué 
 
«Matongué», quartiere "caldo" di Bruxelles dove i nostri fratelli e sorelle africani si sono 
incontrati in tutta allegria…"Matongué", cuore in miniatura della nostra madre “Africa”, ci hai 
fatto vivere momenti indimenticabili… 
 
"Matongué" tu sei la fiamma che illumina noi, noi figli della Diaspora… "Matongué" tu hai 
sentito il nostro richiamo interiore; i tuoi figli sono accorsi verso di noi, uscendo dai caffè, dai 
saloni di acconciatura, dai negozi, a raccogliere dalle nostre mani i volantini “Africa, 
risvegliati”… tutto si è svolto nelle risa e nel buon umore, abbiamo avuto buoni contatti… 
"Matongué" con la tua sensualità, il tuo folklore e la tua diversità di colori, odori, ci hai 
impregnati con un sentimento di ammirazione…   
 
Love 
Séphora (Equipe della Diaspora Africana) 
 
 
Risveglio Continuo 
 
Da Janet Jackson a Georges W. Bush. Quando l’ipocrisia raggiunge il suo parossismo    
 
Di Daniel Chabot, Responsabile planetario dell’insegnamento.  
 

Chi non ha visto il seno della cantante Janet Jackson durante la 
presentazione al Super Bowl domenica scorsa? Chi non è poi stato 
disgustato dallo scandalo che ha potuto provocare l’esposizione di così 
poca pelle per un solo secondo e mezzo?   
 
Evidentemente, possiamo essere felici per questo gesto “audace” di Janet 
Jackson, così come lo siamo stati per il bacio di Britney Spears e 
Madonna. Ma tutta la questione che circonda tale scena, tutto sommato 
banale, è di un’ipocrisia singolare. All’indomani dello spettacolo, Janet 

Jackson ha presentato le sue pubbliche scuse dicendo che ciò che era successo non era 
previsto, dicendo che “il pezzo di merletto che reggeva il busto doveva restare al suo posto e 
che il gesto di Timberlake non era stato pianificato”. E il giorno seguente, ecco un’altra 
apparizione di JJ al notiziario che, con aria di vergogna e sensi di colpa, passa al 
confessionale mediatico per dire che era desolata e che con il suo gesto non voleva offendere 



nessuno, è stata solo lei ad aver preso la decisione di strappare una parte del suo costume e 
di esibire un seno.  
 
Ecco a cosa somiglia la grande maggioranza degli artisti attualmente. Hanno il coraggio di 
compiere qualche piccolo gesto apparentemente rivoluzionario e politicamente poco corretto, 
ma non hanno il coraggio di assumersene la responsabilità e di difenderlo… E questo è 
francamente ipocrita. Ipocrita perché l’intenzione in tutto questo circo è di attirare l’attenzione 
e di fare più soldi. Sciocchiamo la popolazione oggi, avremo la prima pagina e le ricadute 
economiche che ne conseguiranno, e domani negheremo tutto, e se non sarà sufficiente allora 
presenteremo le nostre scuse mostrandoci con aria di pietà.  
 
E il mondo ingoia tutto questo senza fiatare. I politici fanno promesse elettorali che tutti sanno 
che non verranno mantenute, ma vengono dette ugualmente. Gli evoluzionisti credono in dio. I 
rivenditori avvelenano i loro prodotti per aumentarne il consumo. Gli ecologisti si spostano in 
automobile. Gli atleti praticano il doping e sono indignati quando li si scopre. Ecc. ecc… 
 
E tutto questo è molto analogo alla più grande fregatura di tutti i tempi, quando Georges W. 
Bush e Tony Blair hanno dispiegato le loro truppe militari in Iraq, sotto il pretesto fallace di 
liberare un popolo dalle grinfie di un dittatore in possesso di armi di distruzione di massa. La 
menzogna che tutti supponevano è divenuta talmente evidente e chiara che l’opposizione ed il 
resto del mondo hanno cominciato ad esigere un’inchiesta indipendente sulla storia delle armi 
di distruzione di massa in Iraq. Oggi, di fronte alla pressione che non smette di crescere, Bush 
e Blair ottemperano dicendo che vogliono creare una commissione d’inchiesta indipendente. 
Cosa non bisogna ascoltare? Gli accusati vogliono creare loro stessi la commissione 
incaricata di indagare sui loro misfatti. Peggio ancora, vogliono nominare gli inquirenti 
“indipendenti” e decidere a cosa porterà tale inchiesta, ossia ai servizi d’informazione. Ecco la 
strategia: far portare il cappello ai servizi d’informazione. Quando si ha l’abitudine di tagliare le 
teste, si è capaci di far portare il cappello a due o tre elementi che in seguito verranno dati in 
pasto ai leoni sotto lo sguardo soddisfatto del popolino…  
 
Ma la cosa più triste in tutto questo è vedere che il popolino ingoia tutto senza lamentarsi. La 
memoria è talmente corta. Solo qualche mese fa Bush e Blair affermavano di aver trovato le 
prove “chiare, dettagliate e degne di fede” che l’Iraq possedeva armi di distruzione di massa. 
Non più tardi del 27 Gennaio scorso, George Bush difendeva i servizi d’informazione, dicendo 
di avere una “grande fiducia” quanto alle stime dell’arsenale iracheno. E oggi, lui stesso che 
ha tenuto testa agli ispettori ONU e ai suoi omologhi che si opponevano all’invasione dell’Iraq 
con le proprie truppe militari, decide di chiedere un’inchiesta sui servizi d’informazione. Che 
coraggio… tanto coraggioso quanto Janet Jackson, che mostra un seno un giorno e chiede 
perdono piangendo l’indomani.  
 
Tutto ciò che spero, è che questi bruti si ritrovino il più presto possibile al fianco di Milosevic, 
Pinochet e Claus Barbi, con una lista di accuse per crimini contro l’umanità.   
 
In attesa, coltiviamo un’estrema vigilanza davanti a tutto questo circo. Ispiriamoci al nostro 
grande modello. Ispiriamoci al Nostro Amatissimo Profeta, che potrebbe travestire i messaggi 
per attirare più persone; che potrebbe virare nel politicamente corretto per piacere; che 
potrebbe accarezzare nel senso del pelo per evitare di scioccare.  
 
Invece no, non cambia una sola riga dei messaggi, si accanisce a dire la Verità checché ne 
pensino e dicano i mass media. Nessun compromesso sulla Verità dei messaggi. Nessuna 
concessione sulla direzione che gli Elohim gli chiedono di dare alla sua missione e al 
movimento. Arriva anche a dire alle sue Guide, ai suoi assistenti immediati: se ciò che io dico 
o faccio non vi piace, lasciate il movimento e se mi ritrovassi da solo, ricomincerei da capo e 
troverei altre Guide che mi seguiranno e sosterranno. Ecco chi ha il coraggio non solo della 



parola e dall’atto, ma anche il coraggio di assumersene la responsabilità… fino alla fine. Ecco 
il nostro vero modello. Non dimentichiamolo mai.  
 
 
A proposito dell’anno dell’ateismo 

 
Le perle della Bibbia e dopo ci si meraviglia che nel mondo ci si 
metta i piedi in testa! 
 
Di Marcel Terrusse 
 
Traduzione di Louis Segond (1910) 
 
"Se un uomo colpisce col bastone il suo schiavo, uomo o donna, e lo schiavo 
muore per mano sua, il padrone sarà punito. Ma se sopravvive uno o due giorni, 
il padrone non sarà affatto punito; perché è denaro suo” (Esodo 21:20-21). 
 
“Se un uomo commette adulterio con una donna sposata, se commette un 

adulterio con la donna del suo prossimo, l’uomo e la donna adulteri saranno puniti a morte”. (Levitico 
20:10) 
 
“Se un uomo giace con un uomo come si fa con una donna, compiono entrambi una cosa abominevole; 
saranno puniti a morte: il loro sangue ricadrà su di loro”. (Levitico 20:13) 
 
“E’ dalle nazioni che vi circondano che tu prenderai il tuo schiavo e la tua serva che ti apparterranno, è 
da queste che comprerete lo schiavo e la serva. Voi potrete anche comperare dei bambini dagli 
stranieri che dimorano presso di te e dalle loro famiglie che genereranno nel vostro paese; e saranno 

vostra proprietà (Levitico 25:44-46)  
  
“Così dice il Signore al suo popolo: se tuo fratello, 
figlio di tua madre, o tuo figlio o tua figlia, o la 
donna che riposa sul tuo seno, o l’amico che ami 
come te stesso, ti incita segretamente dicendo: 
andiamo e serviamo altri dei! Degli dei che né tu, 
né tuo padre hanno conosciuto,… non avere per 
lui uno sguardo di pietà, tu non lo risparmierai, 
non lo coprirai. Ma lo farai morire, tu lo devi 
uccidere, che la tua mano sia la prima che lo 
metterà a morte…” (Deuteronomio 13:6) 
 
“Se costruisci una casa nuova, farai una 

balaustra intorno al tuo tetto, per non mettere sangue nella tua casa, nel caso ne cadesse qualcuno”. 
(Deuteronomio 22:8) 
 
“Colui che proviene da un’unione illecita non entrerà affatto nell’assemblea dell’Eterno; nemmeno la 
sua decima generazione entrerà nell’assemblea dell’Eterno”. (Deuteronomio 23:2) 
 
“Io voglio però che sappiate che Cristo è il capo di tutti gli uomini, che l’uomo è il capo della donna, e 
che Dio è il capo di Cristo”. (Prima lettera a Corinzi 11:3)   
 
“Che la donna ascolti l’istruzione in silenzio, in una completa sottomissione. 
Io non permetto alla donna di insegnare, né di prendere l’autorità sull’uomo; ma lei deve dimorare nel 
silenzio. 
Poiché Adamo è stato formato per primo, Eva in seguito; e non è Adamo che è stato sedotto, è la 
donna che seduce,  si è resa colpevole di trasgressione”. (Prima lettera di Timoteo 2:11-14) 
 
Conclusione: Viva l’ateismo ! 



 
Un Giordano Bruno al femminile… 
 
Trovata da Cameron Hanly 
 

Hypatia di Alessandria (370 - 415) 
 
Era la figlia di Theon, egli stesso un matematico ed un filosofo famoso. Hypatia fu una donna 
notevole, con una grande intelligenza, un fisico energetico e molto bella. Suo padre le diede la 
miglior educazione, non limitata alla matematica ma estesa anche alla religione. Theon 
credeva che bisognasse informarsi su tutte le religioni, permettendo così ad ogni persona di 
fare le proprie scelte e di non farsi imporre una visione. Essere forzati ad aderire alla visione di 
un’altra persona è essenzialmente il furto della propria vita. 
 
Hypatia stessa diceva: “Le favole dovrebbero essere insegnate come favole, i miti come miti e 
i miracoli come poetiche fantasie. Insegnare delle superstizioni come verità è la cosa più 
terribile. La mente infantile le accetta e le crede, e solamente attraverso un gran dolore e forse 
una tragedia se ne può liberare dopo anni. Infatti, gli uomini combattono per una superstizione 
tanto rapidamente quanto per una verità vivente, spesso anche di più perché una 
superstizione è così intangibile che voi non potete averne accesso per rifiutarla, ma la verità è 
un punto di vista ed è così mutevole”.   
 
Attorno al 400 d.C. Hypatia divenne responsabile della scuola di Plotinus di Alessandria, dove 
insegnò matematica e filosofia. Ha scritto tre libri sulla scienza e la matematica e numerosi 
documenti. Tutti i suoi scritti sono stati perduti ed è solo attraverso le lettere di Synesius di 
Carene, uno dei suoi studenti, che sappiamo qualche cosa dei suoi pensieri.  
 
Hypatia è stata una pagana in una società cristiana. Questo l’ha portata ad avere tanto nemici 
quanto ammiratori. Era donna, intelligente, bella e non aveva paura di esprimere le sue idee e 
questo non l’ha resa popolare presso la chiesa. Lei era così ammirata che Cirillo, il vescovo di 
Alessandria, divenne sempre più inquieto per la sua influenza sul paganesimo e sulle genti di 
Alessandria. Quando passava davanti alla sua casa, poteva vedere numerosi ammiratori 
attenderla ed il suo odio per la sua popolarità s’intensificò. 
 
Il prefetto di Alessandria era Oreste, un grande ammiratore di Hypatia. Andava a quasi tutte le 
sue conferenze. Una lotta potente con la chiesa vide Cirillo ed Oreste diventare forti rivali. Le 
sommosse tra le religioni s’intensificarono ed un giorno Hypatia fu brutalmente assassinata da 
un gruppo di monaci fanatici. Fu colpita a morte attraverso tagli inflitti con delle conchiglie ed il 
suo corpo trascinato per le strade. Si suppone che sia stata l’istigazione di Cirillo. 
 
Ironicamente, Cirillo finì con l’essere canonizzato dalla chiesa! Alessandria è stata nel passato 
il principale centro del sapere. Dopo la morte di Hypatia, molti dei sapienti partirono da 
Alessandria, portando al declino questa grande città dell’antichità. 
 
Citazioni di Hypatia 
 
“Tutte le religioni dogmatiche formali sono ingannevoli e non dovrebbero essere mai accettate 
come verità finale da degli individui che si rispettino “. 
 
“Riservatevi il vostro diritto di pensare, perché il pensare scorrettamente è migliore del non 
pensare affatto”.  
 


